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Forlì

CGIL 

Da domani torna 
“Spinpiazza” 

Da domani al 1° giugno, dalle 
9 alle 12,  torna anche nelle 
piazze della provincia di Forlì-
Cesena “Spinpiazza”: un’occa-
sione per tutti i pensionati per 
approfondire numerosi temi 
tra cui salute, situazione delle 
pensioni in Italia, ambiente e 
politiche sociali per la non au-
tosufficienza e l’accesso alla 
casa. «Saremo nelle piazze per 
informare le persone sui prov-
vedimenti che riguardano di-
rettamente la vita dei pensio-
nati - spiega Paolo Montalti. 
Solo nostra provincia negli ul-
timi 30 anni siamo passati da 
una presenza del 17,9% 
sull’intera popolazione della 
fascia sopra i 65 annidi età, al 
25% che registriamo attual-
mente» .  

PARCO URBANO 

Pfm in concerto  
oggi alle 16 
Oggi alle 16 il tour “Doppia 
traccia”  della Premiata Forne-
ria Marconi parte da Forlì con 
l’appuntamento al Parco Urba-
no. Un’occasione da non per-
dere per gli appassionati della 
band e un appuntamento che 
sarà anche un omaggio a Fabri-
zio De Andrè. Il concerto sarà 
infatti, diviso in due parti, la 
prima con i grandi successi del 
gruppo, come “Impressioni di 
settembre”, “È festa”, “Dove... 
quando... parte I”, “La carroz-
za di Hans” e “Mondi paralle-
li”, e la seconda dedicata a Fa-
ber, “Pfm canta De André” con 
brani come “Il pescatore” e 
“Volta la carta”. Oggi i titolari 
della band sono il cantante e 
batterista Franz Di Cioccio e il 
bassista Patrick Djivas, in for-
mazione da inizio anni Settan-
ta; insieme a loro il violinista 
Lucio Fabbri,  e tre innesti 
dell’ultimo decennio a tastiere, 
chitarre e batteria.  Ingresso 5 
euro. L’evento fa parte dei con-
certi di Romagna in fiore, la 
rassegna ecosostenibile di Ra-
venna festival che va a scoprire 
luoghi immersi nella natura. 

SANITÀ

Malattie renali in crescita 
Esperti a confronto a Forlì
Presentati in un convegno i dati  provinciali: nel 2024 sono stati 357  
i pazienti in dialisi. Prevenzione e assistenza domiciliare da incrementare
 
FORLÌ 
Nel 2040 la crescita delle ma-
lattie renali nel mondo e in Ita-
lia diventerà la quinta causa di 
morte, ma già nel 2024 la rile-
vanza delle malattie renali as-
sorbe il 3%  della spesa sanita-
ria complessiva e colpisce 
ormai oltre 4 milioni e 300 mi-
la persone destinate a diventa-
re il 10% della popolazione nei 
prossimi dieci-quindici anni. 
Questi dati nel territorio pro-
vinciale sono solo leggermen-
te inferiori rispetto a una me-
dia nazionale del 9% della po-
polazione, ma con l’8% non è 
che ci si può riposare su allori 
inesistenti. Ne sono ben consa-
pevoli i medici nefrologi delle 
unità operative degli ospedali 
di Forlì e di Cesena che hanno 
collaborato attivamente al 
convegno che è stato promos-
so in città, venerdì mattina, nel 
salone comunale su iniziativa 
dell’Aned, Associazione nazio-
nale emodializzati dialisi e tra-
pianto che era presente con il 
suo presidente Giuseppe Vana-
core e la presidente Francesca 
Sessa e un gruppo di volontari 
Aned sul territorio. 
Lo spettro delle problematiche 
sulla condizione dei pazienti 
renali, sia quelli che affronta-
no i primi stadi della insuffi-
cienza renale cronica, sia quel-
li dializzati e infine la quota 
più piccola dei trapianti è sta-
to affrontato sotto l’aspetto 
statistico sanitario e medico 
scientifico. Il primario di ne-
frologia e dialisi, Vittorio Al-
bertazzi, ha fornito i dati del 
2024 sullo stato dei pazienti 
nelle fasi più acute della ma-
lattia renale, quelli che sono 

seguiti ambulatorialmente o 
nella delicata fase post tra-
pianto e quelli con emodialisi 
o dialisi peritoneale, che han-
no ascoltato la testimonianza 
dell’ingegner Giorgio Calzola-
ri che non ha esitato a raccon-
tare la sua esperienza proprio 
attraverso questa ultima for-
ma di prestazione.  

Dati e prevenzione 
A Forlì alla fine dell’anno scor-
so c’erano 140 pazienti com-
plessivamente nelle due forme 
di dialisi, a Santa Sofia 12, a 
Cesena 103, a Cesenatico 60, 
a Savignano 22, a Mercato Sa-
raceno 20. In Italia complessi-
vamente sempre nelle due pre-
stazioni ci sono 50mila pazien-
ti, ma le malattie renali prima 
del ricorso alla dialisi hanno 

i realtori del convegno che si è svolto venerdì mattina

Cure e assistenza 
Alla dottoressa Francesca 
Ferrara è andato il compito di 
illustrare i benefici di alcuni 
farmaci per la cura delle ne-
fropatie acute che stanno 
avendo buoni risultati verso 
quelle patologie correlate co-
me cardiologiche e diabeto-
logiche che purtroppo ac-
compagnano spesso la pato-
logia di sofferenza renale nei 
pazienti, soprattutto over 65. 
Mentre la dottoressa Loretta 
Zambianchi ha affrontato 
l’esperienza dell’assistenza 
domiciliare del paziente in 
dialisi che è uno dei nuovi 
compiti della nefrologia sul 
nostro territorio. Infine Anna 
Laura Fantuzzi, ha illustrato 
le strategie migliori in campo 
dietetico per fornire i menù 
apo-proteici del paziente in 
insufficienza renale cronica e 
quelli equilibrati per il pa-
ziente dializzato. Al presi-
dente di Aned, Giuseppe Va-
nacore, la narrazione della 
messa a terra del progetto di 
legge del 2014, sullo scree-
ning nazionale nefrologico e 
coordinamento fra le Regio-
ni, che ha visto proprio 
nell’aprile scorso la previsio-
ne di un finanziamento di 6,5 
milioni di euro in tre anni. Un 
piccolo segnale che la politi-
ca, soprattutto di governo, 
dovrebbe ampliare visto che 
la previsione al 2.040 è di 5 
milioni di pazienti nefrologi-
ci che se si aggiungono a 
quelli cardiologici e diabeto-
logici faranno una somma del 
40 per cento della popolazio-
ne con costi che, senza con-
trolli e prevenzioni, saranno 
di sicuro fuori controllo.

ben 5 livelli precedenti di gra-
vità. Livelli che da principio, 
pur potendo contare su due 
test infallibili nelle analisi del 
sangue, creatinina e albumi-
nuria, vengono sottovalutate e 
poi entrano in una fase di diffi-
cile remissione. Su questo 
punto il convegno serviva pro-
prio a rafforzare le azioni di 
prevenzione. Prima di tutto sul 
dato del precoce scambio di in-
formazioni fra gli addetti ai la-
vori, dai medici di base ai ne-
frologi di tutte le Regioni Ita-
liane. E’ stato il professor An-
tonio Santoro, direttore del 
Comitato scientifico dell’Aned, 
a ricordare l’importanza delle 
attività del Prip, Programma di 
prevenzione insufficienza re-
nale progressiva, che dal 2004 
in poi è diventato un punto di 
riferimento per una metodolo-
gia incrociata di dati e infor-
mazioni che ha fatto scuola in 
tutta la nefrologia europea e 
viene citata come esempio vir-
tuoso nella metodologia della 
diagnosi. Antonio Giudicissi, 
dirigente medico di nefrologia 
di Forlì-Cesena,  ha raccontato 
l’esperienza cesenate nei suoi 
particolari correlati ai dati re-
gionali e nazionali.  

FOCUS 
SULLA PATOLOGIA 

Il primario di 
Nefrologia, Vittorio 
Albertazzi, ha illustrato 
i dati relativi allo stato 
dei pazienti nelle varie 
fasi della malattia
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